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CIRCOLARE N. 4 del 18 Aprile 2011
Comunicazioni IVA superiori a 3.600 euro – elenco “clienti-fornitori” 
Il DL 78/2010 ha introdotto l’obbligo di comunicazione telematica per le operazioni rilevanti ai fini IVA e riguarderà:
1. SOGGETTI OBBLIGATI

Il nuovo obbligo riguarda:

· tutti i soggetti passivi IVA (imprese, commercianti, negozianti e lavoratori autonomi);

N.B. non sono previste esclusioni per i soggetti in contabilità semplificata né  per i seguenti soggetti esonerati dall’obbligo di registrazione ai fini Iva:

· regime delle nuove iniziative, di cui all’articolo 13 della legge 388/2000;

· regime dei contribuenti minimi, di cui articolo 1, commi da 96 a 117, della legge 244/2007;

· Associazioni e assimilati che adottano il regime della legge 398/2001.
2. OPERAZIONI OGGETTO DI COMUNICAZIONE

Il nuovo obbligo è relativo a:

· cessioni di beni e prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA  documentate rese e ricevute. L’adempimento, si estende non solo alle operazioni imponibili, ma anche a quelle non imponibili ed esenti e riguarda anche le operazioni poste in essere nei confronti di soggetti “privati”, pertanto sia le operazioni per le quali sussiste l’obbligo di fatturazione, che per quelli per cui detto obbligo non sussiste (tracciate tramite scontrino fiscale o ricevuta fiscale).
	FATTURA (operazioni tra imprese o comunque tra soggetti  dotati di P.IVA)
	L’obbligo consiste per corrispettivi dovuti pari o superiori ai 3.000 euro, al netto dell’imposta applicata. 



	SCONTRINO, ovvero RICEVUTA FISCALE (operazioni inerenti il commercio o la prestazione di servizi verso soggetti privati);
	L’obbligo consiste per corrispettivi dovuti pari o superiori ai 3.600 euro, al lordo dell’imposta applicata.


Si precisa che rientrano tra le operazioni oggetto di segnalazione anche le operazioni intracomunitarie, già indicate negli elenchi Intrastat.
3. OPERAZIONI ESCLUSE

Sono escluse dall’obbligo comunicativo:

· le importazioni;

· le esportazioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere a) e b) del DPR 633/1972;

· le operazioni relative a cessioni di beni e prestazioni di servizi, effettuate o ricevute, registrate o soggette a registrazione, riguardanti operatori economici aventi sede, domicilio o residenza nei cosiddetti Paesi black list;

· operazioni che hanno costituito già oggetto di comunicazione all'Anagrafe tributaria, ai sensi dell’art. 7 del DPR 605/1973 (si pensi, ad esempio a quelle di amministratori di condominio e istituti finanziari);

· le cessioni di beni immobili (sono, invece, incluse le locazioni immobiliari, purché ovviamente poste in essere da soggetti passivi ai fini Iva).
4. DISCIPLINA TRANSITORIA / PERIODO D’IMPOSTA 2010

L’Agenzia delle Entrate ha disposto una disciplina transitoria da applicarsi in fase di prima attuazione dell’adempimento in oggetto, per cui:

· per le operazioni rilevanti ai fini IVA soggette all’obbligo di fatturazione limitatamente al periodo d’imposta 2010:

· vanno comunicate le operazioni di importo pari o superiore a 25.000 euro al netto dell’IVA (in luogo del limite ordinario di 3.000 euro);

· la comunicazione telematica può essere effettuata entro il 31.10.2011 (in luogo del termine ordinario del 30.04).

· per le operazioni non soggette a fatturazione, l’obbligo di comunicazione scatta per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2011, ferma restando la predetta soglia dei 3.600 euro al lordo dell’IVA. 
	Operazioni soggette all’obbligo di fatturazione
	
	Disciplina transitoria

	
	
	Periodo d’imposta 2010
	Termini della comunicazioni

	
	
	La comunicazione è limitata alle sole operazioni di importo superiore a 25.000 euro al netto dell’IVA, in luogo dell’ordinario limite di 3.000 euro.

	La comunicazione va effettuata entro il 31.10.2011.

	
	
	Disciplina ordinaria

	
	
	Dal periodo d’imposta 2011
	Termini della comunicazioni

	
	
	Comunicazione di importo superiore a 3.000 euro al netto dell’IVA.
	Entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. Pertanto, per il periodo d’imposta 2011 entro il 30.04.2012.


	Operazioni NON soggette all’obbligo di fatturazione
	
	Disciplina transitoria

	
	
	Periodo d’imposta 2011: fino al 30.06.2011
	Termini della comunicazioni

	
	
	Fino al 30.06.2011 NON sussiste l’obbligo di effettuare comunicazione delle operazioni superiori a 3.600 al lordo dell’IVA


	___

	
	
	Disciplina ordinaria

	
	
	Periodo d’imposta 2011: dal 01.07.2011
	Termini della comunicazioni

	
	
	Per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2011, di importo superiore a 3.600 euro al lordo dell’IVA. 
	Entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. Pertanto, per il periodo d’imposta 2011 entro il 30.04.2012.



5.  LA COMUNICAZIONE

Fermi restando i termini sopra indicati per la disciplina transitoria la comunicazione deve essere effettuata, esclusivamente per via telematica, aggregata per anno, entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferiscono le operazioni.

Per l’individuazione dei dati da trasmettere si deve aver riguardo alla:

· Data di registrazione del documento sui registri IVA (art. 25 per gli acquisti, art. 23 per le fatture emesse ovvero art. 25 per i  corrispettivi);

· ovvero, in mancanza,  alla data di effettuazione dell’operazione ai sensi dell’art. 6 DPR 633/72 (consegna / spedizione per i beni mobili, pagamento del corrispettivo per le prestazioni di servizi, ecc.).
I dati da indicare

Nella comunicazione in esame devono essere riportati, i seguenti dati:

· l’anno di riferimento;

· la partita IVA;

· in mancanza di partita IVA il codice fiscale del cedente, prestatore, cessionario o committente, ponendo l’obbligo di fornire questo dato a carico della controparte medesima.

· per i soggetti non residenti nel territorio dello Stato, privi di codice fiscale, i dati identificativi di cui all’articolo 4, primo comma, lettere a) e b), del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, pertanto:

· per le persone fisiche, il cognome e il nome, il luogo e la data di nascita, il sesso e il domicilio fiscale;
· per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la denominazione, la ragione sociale o la ditta, il domicilio fiscale. Per le società, associazioni o altre organizzazioni senza personalità giuridica, devono essere, inoltre, indicati gli elementi di cui alla persone fisiche per almeno una delle persone che ne hanno la rappresentanza. Anche in tal caso è posto l’obbligo di fornire questo dato a carico della controparte medesima;
· i corrispettivi dovuti dal cessionario o committente, o al cedente o prestatore, secondo le condizioni contrattuali, e l’importo dell’imposta sul valore aggiunto applicata o la specificazione che trattasi di operazioni non imponibili o esenti; per le operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto per le quali non ricorre l’obbligo della fattura, i corrispettivi comprensivi dell’imposta sul valore aggiunto applicata.

In ogni caso sarà sempre possibile inviare una comunicazione sostitutiva di un'altra precedentemente inviata a condizione che venga inviata entro 30 giorni dalla scadenza del termine previsto.

6. VENDITE A PRIVATI

Per le operazioni per le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione, ossia quelle effettuate dai commercianti verso soggetti privati che procedono all’acquisto di beni o di servizi (gioielli, orologi, automobili, capi di abbigliamento, servizi inerenti il benessere ... ), la nuova normativa prevede l’obbligo di indicare il codice fiscale negli abituali scontrini fiscali che, ad oggi, non riportano questo dato identificativo del cliente.

Tale adempimento diverrà operativo sicuramente per pagamenti in contanti, mentre per altri sistemi che garantiscono già una tracciabilità informatica, come i pagamenti effettuati con carte di credito e di debito, si rimane in attesa di conferma di esclusione da parte dell’Agenzia delle Entrate.
In tal caso, però, l’adempimento verrebbe trasferito in capo a Banche o società che gestiscono carte di credito (Visa, MasterCard, American Express). 
	Aggiornamento dei registratori di cassa



	In ogni caso, per le operazioni per le quali verrà confermato l’adempimento in capo ai commercianti, risulta di tutta evidenza la necessità  che gli scontrini o le ricevute fiscali, vengano integrati con il codice fiscale del cliente. 

I negozianti, quindi, dovranno verificare, prima del 1° luglio 2011, se i registratori di cassa in loro possesso siano o no in grado di acquisire gli elementi richiesti dalla nuova comunicazione.




7. SANZIONI

In caso di omessa comunicazione, ovvero di comunicazione con dati incompleti o non veritieri è applicabile la sanzione da 258 euro a 2.065 euro, ai sensi dell’art. 11, comma 1, D.Lgs. n. 471/1997. 

8. CASI PARTICOLARI

Di seguito vengono riportate alcune casistiche particolari che potrebbero essere di vostro interesse
1. Contratti con corrispettivi periodici

2. Contratti collegati

3. Compravendita ordinaria

4. Beni in conto vendita
1. Contratti con corrispettivi periodici

Per questa particolare fattispecie è necessario fare riferimento ai corrispettivi dovuti secondo le condizioni contrattuali. 

Da ciò deriva che, al fine di verificare se una determinata operazione rientri o meno nell’obbligo di comunicazione, non è sufficiente riferirsi all’importo indicato nella fattura (o in altro documento), bensì a quanto dovuto tra le parti secondo gli accordi contrattuali (anche se formati verbalmente). 

	Tra contratti con corrispettivi periodici si possono includere, a mero titolo esemplificativo, i seguenti contratti:
· locazione: in tal caso, è infatti necessario ai canoni dovuti per l’intero anno solare;

· assistenza per manutenzione impianti, macchinari, software, ecc.: anche per tali fattispecie è necessario aver riguardo al corrispettivo pattuito per l’intero anno solare;

· elaborazione dati contabili: nella prassi accade frequentemente che i professionisti stipulino degli accordi con i proprio clienti, prevedendo la corresponsione di un importo annuo a “forfait” per la tenuta delle scritture contabili. In tal caso, a prescindere dalle modalità di fatturazione (normalmente con cadenza trimestrale o mensile), sorge l’obbligo di comunicazione laddove il corrispettivo pattuito per l’anno solare sia almeno pari a euro 3.000.

· appalto, fornitura, somministrazione, ovvero altre forme di contratto da cui derivano corrispettivi periodici: si deve tenere conto dei corrispettivi  dovuti in un intero anno solare.


	2. Contratti collegati tra loro 

Danno origine ad un’operazione unitaria. Si pensi alla vendita frazionata degli elementi che compongono la cucina (es. forno, pensili, tavolo, sedie, ecc.).

L’operazione dà luogo ad una operazione unitaria, rilevante ai fini del nuovo obbligo se il totale dei corrispettivi delle singole fatture è superiore alla soglia. Resta inteso che tutti gli acconti riconducibili ad una medesima operazione debbano essere considerati unitariamente ai fini della comunicazione.
Pertanto, per i contratti tra loro collegati va considerato, ai fini della comunicazione dell’operazione, l’ammontare complessivo dei corrispettivi previsti per tutti i predetti contratti.




3. Compravendita ordinaria
	Si configura qualora, ad esempio, il fruttivendolo che si rifornisce presso i magazzini generali, stipula un singolo contratto di compravendita per ogni singola fornitura.
In attesa di più concreti chiarimenti, l’Agenzia ha anticipato che nell’ipotesi di compravendita ordinaria, il superamento della soglia di euro 3.000 deve essere sempre collegato alla singola operazione.
Qualche complicazione, in tali ipotesi, potrebbe derivare laddove si utilizzi lo strumento della fatturazione differita e all’atto di ciascuna consegna o spedizione si emetta una documento di trasporto, con successiva fatturazione differita al termine di ciascun mese solare.
In tale ipotesi, sembra non esserci alcun dubbio sul fatto che, al fine di valutare l’obbligo di comunicazione, è necessario aver riguardo non all’importo che emerge dalla fattura differita (riepilogativa), bensì dal corrispettivo dovuto per la singola compravendita, ossia dall’importo relativo a ciascun documento di trasporto (richiamato all’interno della fattura). 
Considerando che il documento di trasporto non contiene l’importo dovuto per l’operazione, il contribuente deve ricavare tale valore al fine di verificare se debba o meno includere l’operazione nella comunicazione.



4. Beni in conto vendita

	Un questione particolarmente critica, per la quale non sono ancora stati forniti chiarimenti dall’Agenzia, riguarda l’individuazione della nozione di “operazione”, laddove si utilizzi la prassi di consegnare beni in “conto vendita”, nel qual caso il trasferimento della proprietà si realizza soltanto all’atto della vendita a terzi dei beni stessi da parte del soggetto che li ha ricevuti dal fornitore (a titolo esemplificativo forniture effettuate dalle case produttrici a favore dei negozi situati nei c.d. “outlet”).
  In particolare, il dubbio si pone se si sia in presenza di:

· un unico contratto, riferito alle quantità di beni consegnate in “conto vendita” all’inizio di ciascuna stagione ( in tale ipotesi la soglia è chiaramente rappresentata dall’importo risultante da detto contratto
· oppure di più contratti riferiti alle quantità vendute nel corso di ciascun mese solare  ( in tale ipotesi la soglia potrebbe essere rappresentata o dall’ammontare complessivo delle vendite effettuate nel corso dello stesso mese, o dalle singole vendite effettuate dal dettagliante al consumatore finale.

L’ipotesi più plausibile sembra essere quella secondo cui il “corrispettivo dovuto, in base alle condizioni contrattuali” sia quello riferito all’ammontare complessivo delle vendite effettuate in ciascun mese solare.
Solamente al momento del trasferimento della proprietà, che si realizza quando il dettagliante comunica al produttore la quantità dei beni venduti (nel caso di specie, alla fine di ciascun mese solare), nasce l’operazione, per la quale è quindi necessario emettere la fattura e valutare l’eventuale obbligo di comunicazione ai sensi dell’art. 21 del DL 78/2010 che qui ci riguarda.


In attesa che l’Agenzia delle Entrate si pronunci, mediante la pubblicazione di una circolare, sui dubbi che ancora permangono in merito all’applicazione di alcuni punti della normativa, cogliamo l’occasione di porgervi i nostri più cordiali saluti.
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